
 
 

 

 

 

 

 

 

R E G I O N E  V E N E T O  

Area Sanità e Sociale 

 

Coordinamento Regionale Acquisti per la Sanità 

 

PROCEDURA APERTA  
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PRIME RISPOSTE ALLE RICHIESTE DI CHIARIMENTI 

 

Quesito n. 1  

Gent.mi 

già dalla analisi del precedente capitolato di gara appariva evidente che i prezzi proposti come base 

d'asta fossero completamente al di sotto delle quotazioni ed aggiudicazioni effettuate nelle 

precedenti gare e conseguentemente fossero al sotto dei minimi di mercato In particolare a causa dei 

prezzi proposti non compatibili con la qualità e il valore reale dei nostri prodotti per la Ditta non è 

stato possibile partecipare a molti lotti. 

Con nostra grande preoccupazione la stessa cosa sta avvenendo con questa seconda procedura. 

Per questo motivo non possiamo esimerci dal far notare che in questo modo si crea una pericolosa 

restrizione della libera concorrenza in quanto si seleziona solo la fascia bassa dell'offerta. 

Chiediamo pertanto che le basi di gara siano riviste in modo da potere consentire la partecipazione 

al maggiore numero possibile di concorrenti con l'obiettivo di avere la più ampia e conseguente 

positiva offerta di prodotti qualitativamente validi  

 

 



Risposta al quesito n. 1  

Nella nuova procedura di gara, all’art. 2 del Disciplinare (pag. 13), si prevede che “I prezzi indicati 

a base d’asta nel capitolato tecnico costituiscono il parametro di riferimento per l’amministrazione 

per la valutazione di convenienza dell’offerta. Il superamento della base d’asta non sarà motivo di 

esclusione, ma la stazione appaltante si riserva di non aggiudicare definitivamente  la fornitura nel 

caso in cui l’offerta non risulti conveniente ai sensi per gli effetti di cui all’art.81 comma 3 del 

D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., anche in relazione ai prezzi correnti di mercato o a raffronti con altre 

condizioni tecnico-economiche di mercato, rilevate presso le aziende sanitarie del Veneto o altre 

stazioni appaltanti”. 

 


